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Signori ! 



La pubblicità è la prima e principale garanzia della 
libertà, ed ecco, o Signori, il perchè vuole la legge 
che io discorra oggi in quest'Assemblea generale del- 
l'Amministrazione della giustizia. 

Già fu detto con sapienza e verità che nell'Ammi- 
nistrazione della giustizia, di questa, che è diritto e 
beneficio il più prezioso di un popolo, nulla vi può 
essere di oscuro, nulla di nascosto. 

I Magistrati giudicano, ma devono alla lor volta 
essere giudicati; il giudizio che si farà della loro opera, 
dei loro atti sarà quello che solo potrà assicurare loro 
il rispetto e la riverenza ; riverenza e rispetto che solo 
si ottengono e si conciliano ispirando fiducia colla retti- 
tudine dell' oprare, colla efficacia dei risultati. 

Nel render conto dei lavori e dei risultati ottenuti 
dai vari ordini di magistrati della Provincia io, impli- 
citamente almeno, tocco ai vizi, alle imperfezioni, alla 
bontà delle leggi ed ordinamenti applicati, imperocché 



è ben chiaro, che se molto posson contribuire ad avere 
un buon risultato 1' attività, lo studio, la capacità di chi 
applica la legge, è d'altra parte pur evidente che il 
risultato sarà sempre meschino ed imperfetto se meno 
adatta allo scopo sia la legge per la quale e secondo 
la quale lo scopo solo può ottenersi. Non altrimenti 
avverrà di quello che può accadere e che accade all' ar- 
tefice il più esperto se fra le mani gli si spezzi o non 
funzioni il ferro, Io stromento, il meccanismo pel quale 
solo può esplicare la sua maestria e la sua abilità, e 
compiere l' opera che abbia incominciata. 

Senonché, un grave pensiero mi preoccupa, un 
timore m' assale. Come mai potrò io esporre dati e 
risultati che possano appagare i vostri desideri, sod- 
disfare alla vostra aspettazione, se in questi ultimi tempi, 
meglio che in ogni altro, la critica si e fatta maggiore 
alle leggi , imperfezioni furono denunciate , modifica- 
zioni furono proposte, teorie e sistemi nuovi, vecchi, 
e contrari furono enunciati. 

Come mai potrò io ottenere che favorevole giudizio 
si faccia di essi e dei nostri" atti se oggi più che mai 
si dice che in Italia, paese di libertà per tutto e per 
tutti, la libertà individuale è appunto meno che in ogni 
altro garantita, che la difesa non ò infiera, che il diritto 
di portar querela delle offese non è perfetto, che l' ac- 
cusa pubblica deve essere sostituita dalla privata o 
almeno essere solo di sussidio a questa, e cosi via via 
molli altri appunti e lamenti o proposte infinite si 
fanno? 
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Era ben naturale che, ottenuto il principale dei 
beni, l'unità politica, collocata la sede del governo in 
quella città, dalla quale già furono dettate le leggi al 
mondo, era ben naturale, io dico, che, fatta grande l'Italia 
politicamente, sorgesse negli Italiani il ben naturale de- 
siderio di ricostituirla grande giuridicamente. D'altronde 
come ogni altra cosa, e meglio anzi d'ogni altra, la legge 
è e deve esser perfettibile, se deve seguire e convenire 
al progresso, ai bisogni ed alla civiltà di un popolo. 

Di qui il convocarsi tosto del Romano Comizio, di 
qui l' avvicinarsi dei nostri Giuristi, il beilo affratellarsi, 
il comunicarsi delle idee, e come avviene di un primo 
passo che deve essere il segno, la spinta agli ulteriori 
e maggiori che si faranno, le proposte molte informate 
a principi, ad idee, a sentimenti diversi ed opposti. 

Son le prime avvisaglie, e lo studio, è la discus- 
sione che incomincia. 

Abbiamo noi timore della discussione ? Oh no. La 
discussione è la pubblicità; si discuta di tutto e di tutti ; 
dalla discussione severa, profonda, onesta, leale, solo 
nasce la luce, possono esser tolti gli abusi, additati i 
difetti; e fatti, e cose, e perfezionamenti prodursi, degni 
di nipoti che vogliono avvicinarsi alla grandezza ed alla 
sapienza degli avi. 

Entriamo dunque, non spavaldi, ma fiduciosi nel- 
l' ampia palestra del ragionamento e della discussione, 
vediamo se per avventura avendo buoni intendimenti, 
da taluni proponendosi l'attuazione di nuovi sistemi o 
sotto altre forine e modalità la ricostituzione di sistemi 
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antichi, non si tenga sufficiente conto delle fisonomie, 
dei bisogni diversi moltiplicati della novella società in 
confronto di altra più semplice, più primitiva; vediamo 
se, volendo provvedere maggiormente alla difesa, alla 
libertà individuale, non si faccia per avventura die ac- 
crescere l'audacia dei tristi, che assicurare l'impunità 
dei malvagi, che togliere alta società ciò che è suo 
diritto, che abbia a difesa comune la iniziativa, la espli- 
cazione della pubblica azione, non si faccia infine che 
scalzare il principio di autorità e di Governo, che oggi 
forse più che mai è necessario si mantenga stabile , 
saldo, forte, a salvezza di tutti, contro principi e le teo- 
rie che minacciano il caos e l'anarchia, e che già hanno 
prodotti effetti e mali difficilmente sanabili. 

Facciamo quindi anche noi vedere come abbiamo 
proceduto, cosa abbiamo fatto, quali fruiti abbiamo ma- 
turati, e fiduciosi aspettiamo quella sentenza che, te- 
nendo conto dei nostri buoni intendimenti, ci dica che 
il fuoco sacro non venne per noi meno, che il deposilo 
delle leggi puro ed intatto fu conservato , ammini- 
strando giustizia secondo coscienza e verità. 

Che cosi possa essere, perch' io acquisti coraggio 
per l' ulteriore mio dire, mi sia almeno dato di poter 
sperare. 
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PARTE I. 

dell' Amministrazione della Giustizia Civile 
e sue attinenze. 



§ 1. — Conciliatori. 

Nell'anno decorso io esprimeva la fiducia che per parte 
degli Amministratori comunali si sarebbe agevolala l'opera 
dei Co riti Mal ori, adoprandusi I iiLli ubichi' mia islilu/.kiiii' cosi 
vantaggiosa potesse attecchire e prodorro suoi frulli. Dirvi 
che la mia fiducia non fu frustrata, ma clic anzi |>ii'tiameiitc 
fu corrisposta, è la stessa cosa che tesservi l'elogio dei 
Preposti alle comunali Amministrazioni, i quali difatti hanno 
provveduto e per ciò che spetta all'impianto materiale e 
per ciò che rifleltc allo proposte dei candidati, ond' è che 
mi e dato di annunciare che nei cinquantuno Comuni sog- 
getti alla Giurisdizione del tribunale, se ire soltanto si ec- 
cettuano, !a istituzione del Giudice Conciliatore si è attuata 
ed a nel decorso anno giuridico incomincialo a funzionare, 
dando i risultali che seguono: 

Le domande di conciliazione furono 7127, ii numero dei 
recessi fu di 092, il numero delle deserzioni per non compar- 
sa delle parti fu di 2071. Le conciliazioni ol tenute per som- 
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ma superiore a lire 30 fu di 632, quello per somma inferiore 
a lire 30 di 1951, per domanda noti determinata in cifra 008. 

Le sentenze proferite furono 761, il numero (ielle do- 
mande rimaste inevase fu di 237, le domande non conciliate 
furono in numero di 175. 

Se si considera che molti degli uffici incominciarono a 
funzionare nell'aprile e nel maggio e che i tre Giudici Con- 
ciliatori della città di Venezia ànno assunto l'esercizio delle 
loro funzioni il 1* giugno del 1X7'_>, io credo di poter affer- 
mare che i risultali ollenuli fanno, die ben si possa augu- 
rare per l'avvenire, ed in questa mia credenza lanto più mi 
raffermo quando vedo che contro le 7(11 sentenzo non fu 
interposto appello, c che ben 3191 furono le Conciliazioni. 

Il conciliatore di Chioggia fu quello al qualo, vennero 
presentate domande di conciliazione in numero maggiore. 

Queste furono 13,'i8, vi fu un recesso, le deserzioni dalle 
domande per non comparsa delle parti furono 685. Le con- 
ciliazioni ottenute furono per somma supcriore a L. 30 38; 
per somma inferiore a L. 30 212; per domanda non deter- 
minata in cifra 312. In totale le conciliazioni ottenute fu- 
rono 562. 

Furono proferite sentenze N. 103, rimasero inevase al 
30 novembre soltanto 7. Di quanta necessità fosse in quel 
Comune la istituzione del Conciliatore voi il vedete, come 
abbi.i saputo il dc^no dtUiiliuu ilcsi^imlu al delicato ufficio 
disimpegnarlo voi pure avole udito. Gli si tributi dunque il 
meritato encomio. 

Questi dati provano che la scelta Sovrana cadde sopra 
soggetti idonei, che godono della estimazione de' propri con- 
cittadini, che sanno della influenza, che viene dal merito e 
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dalla slima, usare dog ila melile in vantaggio dei propri com- 
paesani. 

I risultati eh' essi han saputo ottenere siano loro di in- 
coraggiamento per l'avvenire e la missione santa, che con 
tanta abnegazione e disinteresse essi si sono assunta, porti 
al loro animo quel conforto ch'essi ben si meritano, e la 
convinzione di avere attutite le ire, (otte le cause di dissidi, 
avvantaggiala 1' economia dello famiglie, sia il premio delle 
sopportate fatiche. 

Solamente mi sia dato fare un'avvertenza. Le istituzioni, 
perche possano raggiungere il loro scopo, devono innanzi 
tutto essere attuate giusta lo spirito che informa la leggo 
e l'intendimento del legislatore. 

I Conciliatori sono istituiti per comporre le controver- 
sie. IOhsì procedono per conciliazione e per sentenza. (Vi'diè 
il loro intervento sia legittimamente richiesto fa duopo che 
vi sia una controversia. Ove questa non esista il loro inter- 
vento non dev'essere chiesto, la loro ingerenza sarebbe il- 
legittima, escirebbero dal loro mandato, fuorvi crebbero dal 
loro scopo, usurperebbero forse delle qualità, delle attribu- 
zioni, dei mandati attribuiti ad altri ordini di magistrati o 
pubblici ufficiali. Cosi se si trattasse di velare col nome di 
C'orini irr-dono r. controversia un atto puramente facoltativo 
o volontario, se si trattasse che la loro opera nella loro 
qualità di Conciliatori fosse richiesta, a ino' di esempio, per 
islcndcre veri e propri contratti, vuoi di mutui, di compra- 
vendite, di obbligazioni, di scritture private, pei quali alti 
non vi è nemmeno dubbio che controversia vi possa essere, 
nella luro qualità e carattere di Conciliatori, essi non do- 
vrebbero mettervi mano; tanto meno poi dovrebbero pre- 
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starsi ;i palliare col nome di Conciliazione la forma vera e 
propria di lali contralti. Essi, ove cosi non facessero, arri- 
sehie re ubero dì aver presto corrotta e falsata l'essenza del 
loro mandato e del loro carattere, e ben presto poirebbero 
perdere quella influenza per la quale soltanto è loro dalo 
di riescil e nel delicato ufficio, altrimenti facendo, ben presto 
avrebbero convertito l'ufficio nobile del Conciliatore in 
quello di un semplice scrittore, di un facitore d'affari, op- 
pure anche in quello di un notajo, al quale per legge spelta 
rogar certi alli, massime quando, avuto riguardo alla spe- 
cialità delle contrattazioni, a certe incapacità delle parti, 
gli atti stessi non potessero altrimenti esser fatti che colla 
forma dell'atto pubblico, essi inoltre, altrimenti facendo, vio- 
lerebbero la legge. 

Io non dubito che di questa avvertenza i Conciliatori 
vorranno tenere buon conto, sicché nura, vera, bella, effi- 
cace sia e si mantenga la loro istituzione, il loro carattere, 
la loro missione. 

§ 2. — Pretori. 

Undici sono le Preture dipendenti dal Tribunale di Vene- 
rili Le tre Preture Civili della citta, giusta il censimento 
ufficiale del 31 dicembre 1871, hanno una popolazione di 
128901 abitanti, suddivisa come segue: 

I. Mandamento 29777 

II. » 57115 

III. » 420O9 

Le altre Preture hanno la popolazione che segue : 
1.* Il IV. Mandamento con giurisdizione sopra Bucano, 
Malamocco e Murano 12793 
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2. " Chioggia 32589 

3. " Cavarzere 18510 

4. " Mestre 22735 

5. * Dolo 30575 

6° Portogruaro . . , 35440 

7. ' San Do uà 2993G 

8. ° Mirano 2G029 

Dalle Tabelle, che avrò l'onore di sottoporre al vostro 

esame, voi potrete, conoscendo a quanto ammonii la popo- 
lazione di ciascun Mandamento, farvi -un'idea esatta della 
imporlanza di ciascuno, e se 6 vero il principio, dagli sta- 
tisti ritenuto, che dal maggior numero delle controversie 
civili si può argomentare della prosperità dei commerci e 
delle industrie che in un paese fioriscono; voi potrete an- 
che sapere se vi sia argomento di essere contenti del ben- 
essere, o se non vi sia a desiderare che l' attività si faccia 
maggiore, che l'agricoltura si sviluppi, che i commerci e le 
industrie ricevano incremento ed impulso. 

Vorrete tuttavia non dimenticare che il principio sud- 
detto non è assoluto, ne può scompagnarsi dalle modifica- 
zioni, effetto di circoslanze, eventi e criteri mutabili e di- 
versi, e del resto non vorrete dimenticare che la trasforma- 
zione degli ordini giudiziari, la diversità, novità di leggi 



non poche, ànno potuto produrre dei risultali, i quali non 
potrebbero per avventura essere elementi e dali sicuri e 
stabili, sui quali basare fin d'ora un giudizio. 

Il 1." dicembre 1877, 371 erano le cause non decise. 

Furono portate all'udienza dal 1.° dicembre 1871 al 

30 novembre 1872 cause N. 5960 

si ebbero cosi cause » 6331 
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dulie quali per cono iliazi one od in altro modo 

cessarono N. 3015 

Furono decise con sentenze interlocutorie . . . i 238 

s » definitive ...... 2889 

Rimasero pendenti in corso d'istruzione. . . » 3C7 

j per la pubblicazione della sentenza. » 60 

Le sentenze pronunciate si distinguono come segue: 

Per valore fino a lire mille N. 2484 

Superiore alle lire mille n 405 

Per indole commerciale » 723 

» civile » 2166 

Gli appelli dalle sentenze dei Pre-lori furono sol- 
tanto > 139 

Sopra 80 appelli il Tribunale pronunciò sentenze b 81 

delle quali, di conferma e riparazione parziale . » 52 

» t di riparazione totale . . » 29 
Rimasero pendenti al 30 novembre non ancora 

discussi appelli » 53 



Inoltre i Pretori dellero 1050 provvedimenti di volonta- 
ria jjiunsilizione ; instituìrono 175 consigli di famiglia, ne 
convocarono 237. 

Se si nota ebe i funzionari delle Preture si trovarono it 
1." di settembre del 1871 a fronte di leggi, di procedimenti, 
di rili, di forme per essi affatto nuovi, io credo che i risul- 
tati dati siano soddisfacenti, e se un argomento deve trarsi 
dal lenue numero degli appelli e dalle conferme molte 
delle sentenze appellate io credo che si debba dire, che 
i sigg. Pretori hanno superate molte delle difficoltà, ed 
anno con studio e con coscienza saputo adempiere al non 
facile loro dovere. Certamente potrà esservi desiderio di 
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maggior perfezione, potrà esservi desiderio die più efficace 
si faccia la loro direzione e la loro influenza nei Consigli di 
famiglia, che le disposizioni riflettenti i diritti della patria 
podestà, i diritti e i doveri dei tutori siano ben compresi, 
osservati e limitati, che le disposizioni sul procedimento 
delle cause siano attivate, sicché i benefici che il legislatore 
dalla semplicità delle forme, dalla spediUv./.a, dalla facoltà dui 
richiamo del personale inlervento delle parti ;\ voluto ripro- 
mettersi, non vadan perduti, vuoi per la poca sollecitudine 
nel render giustizia, vuoi per !' intromettersi inutile e sem- 
pre dannoso dei mercanti e farisei nel tempio della Giustizia. 

§ 3. — Tribunale della Giurisdizione contenziosa. 

La trattazione regolare delle cause civili tardò non poco, 
presso questo Tribunale, a prendere quello sviluppo ed in- 
cremento che il gran centro di Venezia, 1' estensione del 
territorio, il numero della popolazione (337,538 abitanti) 
davano motivo a sperare. 

Molte e di diverso ordine possono esserne le cause, non 
ultima certo il men vivo cozzo degli interessi, pei quali si 
moltiplicano le contrattazioni e si appresta materia ai litigi, 
al novità delle leggi, il bisogno di apprestare i materiali 
giusta le nuove forme richiesti, il desiderio dei patrocinanti 
di addestrarsi bene alla lotta prima di cimentarsi, sicché 
meno non venisse quel prestigio che per la loro dottrina 
e pe' loro studi nelle leggi cessate a buon diritto si erano 
acquistato. 

Certo e però ohe l'avviamento, se non fu pronto, suffi- 
ciente si fece più tardi, ed anzi se si tiene conto che vera- 
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mente sulla mela dell'anno può dirsi che la trattazione 
delle cause civili abbia incominciato a farsi viva, io credo, 
che il risultalo dei lavori, in quanto al loro numero, possa 
dirsi abbastanza soddisfacente e tale da dar speranza che 
ben maggiore potrà essere negli anni avvenire, allora che sia 
l'assetto dei nuovi ordini definitivamente e regolarmente 
compiuto, le leggi non facilmente e troppo di frequente mu- 
tate, siano entrate nelle abitudini e sieno appieno cono- 
sciute, la vita, l' attività e prosperiti rinascenti sieno fatte 
più rigogliose. 

Tale almeno è il vivo desiderio ed il mio ardente voto 
clie per questa, che già fu la regina dei mari, io innalzo, 
sicché possa vedere che qui, dove già vita e sostanze si 
votarono al ben della patria, qui dove gli animi sono miti 
ed i costumi gentili, pure si aggiungano in bella unione ed 
a compenso dei sacrifici passati e delle virtù presenti il ben- 
essere che viene dall'attività e dal lavoro, la prosperità, 
della quale sono fonti durature i commerci e le industrie. 

Condonate la digressione e vengo all'argomento. 

Le cause inscritte al 1,' dicembre 1871 erano . 96 

Dal 1.' dicem. 1871 al 30 novera. 1872 erano . 659 



Totale . . . 755 
Cessarono per cancellazione dal ruolo ... 18 
Furono definito con sentenze interlocutorie. 100 

Con sentenze definitive 391 

Totale delle sentenze ... 49i 

Rimasero a discutersi 233 

Rimasero discusse e non decise colla pub- 
blicazione della sentenza 13 

Totale delle cause pendenti. . . 246 
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Questa pendenza, come ò ben naturale, non fu carico al 
Tribunale. Sta nelle parti il provvedere alla pronta defini- 
zione, e ciò solo che può essere dipendente dal Tribunale 
sarebbe la troppo facile concessione di rinvi, che certamente 
voglio credere non vi sia stata. 

Ciò che è a notarsi si 6 che, delle 755 cause furono 
portale a procedimento sommario 5't7, mentre furono por- 
late a procedimento formale 'JOK, e così al disotto del terzo. 

Questo fatto non può a meno che fermare la nostra 
attenzione, massime se consideriamo quanto sia il gridio 
che si è fatto presso non poche delle Curio contri) ijuestu 
procedimento che si chiama sommario. 

È un procedimento di sorpresa, dicono gli uni; È un pro- 
cedimento pel quale non si arriva ad una sufficiente e com- 
pleta istruzione della causa, dicono gli altri. — Eppure tulli 
poi ricorrono al procedimento sommario e abbandonano il 
formale. Dunque ha pure dell' utile questa forma di giudi- 
zio I In verità, per noi il vedere tanta sproporzione fra le 
i cause formali può avere una facile e 



ssuali si sia dui più scelto il modo facile, riservandosi di 
eglio approfondire e di piti a fondo studiare il procedi- 
ento nelle sue forme, ne' suoi termini, ne' suoi incidenti 
ù composto e complicalo. Altra causa potrebbe essere nella 
dura, indole meno involuta e più semplice delle liti che 
sscro di più facile indagine. 
Io perù, o Signori, se ammetto per la nostra special 



'Digìlìzed by Google 



-18 — 

(indizione la prima delle dette cause, pclla conoscenza che 
ho dei fatti, e di Curie non poche, nego di ammettere del 
tutto almeno la seconda delle cause predette. 

Pur troppo la è cosi, che mentre si 6 gridato e si grida 
contro la sorpresa del procedimento sommario, i gridatori 
maggiori sono poi quelli che al sommario s' appigliano, an- 
che quando non ne sia per la natura della causa il caso. 

Egli e certo che se lo spirito della legge si osservasse, 
se alla lettera dell' Art. 380 del Cod. di Proc. civile, più che 
non si fa, si abhadasse, io son sicuro che te grida cessereb- 
bero e che la legge si troverebbe migliore. 

A far cessare tuttavia gì' inconvenienti io credo possa e 
debba concorrerò, non poco, il Tribunale, facendo uso me- 
glio che per avventura non si possa aver fatto del correttivo 
salutare che si contiene nella savia e preveggente disposi- 
zione dell' Art. 391 del Codice di Proc. civile. 

Se dopo ciò venisse introdotta altra disposizione, per la 
quale le conclusioni e i documenti fossero sottoposti all' e- 
same delle parti prima che ora non è prescritto, certamente 
non saremmo noi quelli che diranno che non abbia ad es- 
sere questa una disposizione utile e salutare. 

Contro i vostri giudicati, o Giudici, che voi in numero 
di 491 al 30 novembre avete pronunciato, furono inlerposti 
appelli solo in numero di 87, ed a quell'epoca furono 38 de- 
cisi dalla superior Corte d' Appello, la quale pronunciava 
sentenze di conferma numero 25, in parte ne riparava 8 e 
con piena riparazione solo 5 no accoglieva. 

Su di questo risultato io godo e mi compiaccio di Ussaro 
la vostra attenzione, e questo risultato io lo presento a voi 
siccome il vero, il più bello, il maggior premio clic voi pos- 
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siale avere a compenso dei vostri lavori c a sodilisl'ii/ioiit' 
della vostra coscienza. — Ecco la verità di quanto al prin- 
cipiare di questo mio discorso notava, essere la pubblicità 
garanzia della libertà e 1' unico modo pel quale le opere dei 
buoni conoscendosi, sia fatto, che ad essi riverenza si pro- 
curi e la fiducia si acquisti dei cittadini. 

Se buoni furono i frutti, essi pure maturarono sollecita- 
mente, che mai, o presso che mai, avvenne che le vostre 
sentenze siansi fatte aspettare oltre la quarta udienza. 

Voi, penetrati della necessità che le liti delibano essere 
prontamente definite, avete saputo accoppiare questo, che è 
il maggior beneficio che il cittadino possa attendersi dal 
Magistrato, ad altro pregio non meno necessario ed apprez- 
zabile, quale si è il diligente esame degli atti, lo studio ma- 
turo delle quistioni, la retta ed intelligente applicazione 
della legge. 

Se così bello fu il risultato in quest' anno che e passato 
e che fu il primo, nel quale la vostra menlc ha dovuto av- 
volgersi fra il numero e lo studio di varie c difficili quistio- 
ni e di leggi varie e nuove, oh ! io mi posso bi.'ii ri|)i uuit;l- 
tcre che ben maggiori saranno in avvenire i risultati e i 
frutti e che al circondario di Venezia sarà assicurato un 
collegio di giudici degni dell'importanza del Tribunale, della 
grandezza della città nella quale sono, e per ogni verso 
rispettati e rispettabili. 

§ 4. — Conflitti di giurisdizione. 

Voi in base alla legge 20 novembre 18j9, a riguardo della 
quale insigni maestri, giureconsulti e pubblicisti hanno dis- 
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sertato e dissertano, e sulla quale l'attenzione ilei legislatore 
e vivamente richiamata, foste richiesti di pronunciarvi in 
numero di tre conflitti di giurisdizione, e io credo di poter 
aifermare che se la critica e l' esame potranno versare sul 
modo e sulla autorità, per la quale senza l'intervento 
delle parti il Tribunale venne investilo ed ha pronunciato, 
rol lai iicii le In a-ilicu e 1' fraine spassionato, serio ed appro- 
fondito diranno che non venne meno perciò la vostra indi- 
pendenza nel giudicare e che il vostro giudizio fu conforme 
alla legge, ai dettati della scienza e della più costante giu- 
risprudenza. 

§ 5. — Della giurisdizione volontaria. 

Anche la volontaria giurisdizione ha fornito materia di 
lavoro alte sezioni del tribunale in camera di consiglio. 

696 furono ì Ricorsi introdotti e spediti al 30 novem- 
bre. — L' esame dei giudici fu paziente, attento, esatto. — 
La varietà delle quistioni fu molteplice; non pochi furono 
i ricorsi respinti o sospesi, perchè non forniti delie neces- 
sarie giustificazioni o perchè irregolarmente compilati. — 
I verbali di Consigli di famiglia sottoposti all' omologazione 
furono oggetto di principale studio, e le deliberazioni del 
tribunale avranno potuto servir di guida e norma ai si- 
gnori Pretori circa all' osservanza delle forme o delle dispo- 
sizioni di legge che regolano questa importantissima mate- 
ria, e i tutóri avranno anch' essi trovato quelle norme diret- 
tive, alle quali poter informare la loro condotta per la rego- 
lare gestione degli interessi dei tutelati. 

Se un desiderio io posso esprimere ed una raccomanda- 
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srione io posso faro, quella si è che le domande siano ben 
foi'iniiluli'. ben ciliare, ben precise, sicché più Tacile riesca il 
compilo del magistrato e minori snoBC si cagionino agli 
interessali coli' evitarsi di dovere rinnovare le istanze per 

10 stesso oggetto. — Ciò che pure è necessario si è che in- 
nanzi lutto il ricorso incominci col nome e cognome, gene- 
ralità e qualità giuridiche dei ricorrenti, sicché tosto si vegga 
e si sappia in rappresentanza di chi si ricorre e se l' inter- 
vento di lutti che occorre vi sia, perchè il trihunale possa 
delib erare. 

Altra cosa a desiderarsi si è che, dovendo il ricorso 
esser firmato da avvocato, la firma di questo non sia posta 
quale un semplice visto, ma sia la firma che assicuri che 

11 ricorso è opera di persona, che, esperta del diritto c 
delle leggi, à appunto stilato essa medesima il ricorso, 
che allora più regolari, più esatti, più ciliari, più gius ti libili 
appariranno, con vantaggio degl'interessati per la più pronta 
spedizione, per la minor spesa e per la minor perdita di 
tempo, sempre prezioso per tutti, ma più specialmenle pel 
magistrato affollato da molti affari. 

§ 0. — Patrocinio gratuito. 

Alla Commissione del patrocinio gratuito, cui trovasi af- 
fidata parte di quelle attribuzioni che furono già proprie di 
quel secolare ufficio istituito dai Principi di Savoja, ne 
facultatum penuria, causa pauperum et miserabilium perso- 
narum in curiis perielitari contingat, furono deferiti 663 ri- 
corsi, dei quali nessuno rimase pendente. Furono accolti 486, 
non accolli per mancanza di prova od altro fondamento 160, 
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non accolti per incompetenza dei Pretori 126 riferibili a 
competenza del tribunale, 57G furono le persone ammesse 
a godere dei patrocinio, 195 le persone non ammesse. Io 
non saprei sufficientemente elogiare i componenti la Com- 
missione, la quale seppe, tutelando i diritti del povero, im- 
pedire che la tutela soverchia degli uni potesse, aprendo 
l'adito ad infondati e temerari litigi, essere causa di danni 
e di vessazioni a carico degli altri. 

La non tenue cifra dei ricorsi presentati e la distinzione, 
giusta la quale furono definiti, sta a far fede del lavoro non 
poco e dell'esame accurato o coscienzioso che la Commis- 
sione à fatto. 

L'onorevole avvocato ('}, che, unitamente agli egregi ma- 
gistrati, volonteroso ha consacrato al disbrigo del penoso 
incarico, tempo, fatica e studio, abbia dal mio labbro più 
speciale e meritata nota di encomio. 

| 7. — Concorsi a vecchio metodo e graduatorie. 



Furono introdotti giudizi di graduazione. . . . N. 29 

Ultimati ■ . , . » 4 

Pendenti sono » 25 

I concorsi pendenti a vecchio metodo » 96 

Ne furono chiusi : . » 2 



Io non dubito che i giudici delegati, ai quali viene affidata 
l' istruzione dei giudizi di graduazione, vorranno, siccome è 
di tutta necessilà, usare di tutta la loro diligenza e della 
indispensabile sollecitudine, perche questa specie di giudizi, 
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dall' eaito dei quali i creditori stanno giustamente atten- 
dendo di conoscere la loro sorte e di ricuperare il fatto 
loro, abbiano la più pronta risoluzione. 

Sarebbe pur bene che coloro cui spetta dessero movi- 
mento e spinta a potere chiuder definitivamente i concorsi 
■ a vecchio metodo pendenti. 

§ 8. — Dei lavori speciali della Presidenza. 

Avanti il Presidente furono proposti 178 incidenti nel 
corso del giudizio contenzioso. — Sul dissenso delle parti 
ne furono rinviati al tribunale 136, relativamente a 42, 
d' accordo delle parti dettò il Presidente le sue disposizio- 
ni. — Furono emanati altri provvedimenti in numero di 83, 
2 in affari di macinalo, furono presentale 27 domande dì 
separazione coniugale; 17 di queste furono rinviate al tri- 
bunale, in 9 avvenne la separazione volontaria, 1 venne ab- 
bandonata, perlochè è a ritenersi che per questa sia avve- 
nuta la riconciliazione. 

Se in guardo a quanto avviene in altri centri eguali per 
popolazione e celebrali per eguale civiltà, io credo di poter 
dire che non eccessiva ò la cifra delle separazioni, e che 
questo 6' un fatto sul quale posso basarmi per felicitarmi 
col paese dove i vincoli dì famiglia sono cosi saldamente 
cementati da non. dar luogo alla focile loro dissoluzione; 
sintomo sempre skuro di rilassata morali', ili | oca religio- 
ne, fatto dannoso ai coniugi, ina ancor più dannoso per la 
prole. 

Oltre alle svariale cure, che sono inseparabili dall'alto 
ufficio della Presidenza, Voi sig. Presidente, oltre note e 



corrispondenze ufficiali in numero di ben 1580 avete dcllato 
e spedito. 

Ben potete dire di essere soddisfatto dell' opera vostra, 
massime se a queste vostre speciali fatiche le altre pure 
v'unite che comuni avete col tribunale, sìa nel presiedere 
alle udienze, sia e specialmente alla camera di consiglio 
nelle materie penali. 

§ 9. — Dei lavori di cancelleria. 



La canee! 
incombenze i 
con abbastan 

Ben 806c 
lettario coli' i 
ritti di origli 
coti furono ii 
delle multe e 
iniziati, e si ] 

Il Casella 
I Cartelhni c 
presso 1' ufiì 



plicità delle svar 
rsonale, à disbrii 



limali, 



settembre a tufto 31 di- 
1872 e 4 anni pel tempo 



22 al Casellario centrai 
detti abbraccia il perioi 
cembrel871, il mese d 
anteriore al 1* settembre 1871. 

Pervennero da altre Autorità a tutto 30 novembre 1872 
Cartellini N. 976. I funzionari addetti al Casellario richie- 
sero con 308 Note i siyg. Sindaci per le generalità non ri- 
sultanti dai registri. — Già molto si è fatto, ma col cornili- 



dare dell'anno nuovo, io non dubito, che maggiore impulso 
sarà dato acche per ciò che spetta ai sigg. Pretori, sia per la 
formazione dei Cartellini, per ciò che riflette il decennio an- 
teriore al 1871, sia per ciò che riguarda ai Cartellini a for- 
marsi a seguito delle nuove sentenze, mano mano che sieno 
passate in giudicato, sicché non isfuggano i precedenti degli 
imputati e si possano con facilita conoscere dei recidivi. 

Anello gli uscieri, procurando di bene approfondire la 
conoscenza delle disposizioni di legge, ànno con maggiore 
regolarità di quella che poteva attendersi procuralo di uni- 
formarsi alle disposizioni delle tariffo, al riguardo delle 
quali non à mancato il mio ufficio, specialmente la Pro- 
cura Generale, di correggere, ogni volta che le fu dato, gli 
errori, di dare istruzioni, richiamare all' esatta osservanza, 
sicché non accadesse che le parti avessero a sottostare a 
maggiori spese che non si dovesse. — Devo dire che so 
erano ben naturali alcune erronee interpretazioni ed errori, 
maliziosi abusi non mi risulta che siensi verificati. — Re- 
golari anziché no furono le notificazioni e gli atti propri 
dell'usciere, sicché ben poche volte mi è accaduto di vede- 
re elevale questioni per la irregolarità degli atti ; poche 
volte fui costretto a richiamare l' attenzione degli uscieri 
alla diligenza, sollecitudine ed esattezza nei loro doveri. 

Io spero che si procederà sempre in meglio col vantag- 
gio degli uscieri, coli' utilità delle parti, col buon andamen- 
to dell' ufficio. 

Gli uscieri del tribunale hanno nei loro registri notati 
3080 atti originali, 1573 copie e 27 esecuzioni con incasso 
<IÌ L. 7558;43, somma invero che divisa in 6 non ha reso 
molto florida ed agiata la loro condizione. Ma per le consi- 
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derazioni che iti altro luogo ò fatto, devo sperare the la 
loro posizione, possa farsi in avvenire migliore, massime 
die può difficilmente diminuirsi il loro numero, atteso il so- 
vrabbondante lavoro penale. 

§ 10. — Dello Stalo civile. 

Già in oecasione della inaugurazione dell' anno giuridi- 
co, il 4 gennaio 1872, io ebbi l'onore ed il piacere di an- 
nunciarvi come onesta importante istituzione demandata ai 
Capi dei Municipi si fosse meravigliosamente con prontezza 
e regolarità attuata. — Più di quello che allora .io dissi, 
oggi non potrei ripetere. Io non posso a meno tuttavia di 
scanalare la premura, lo zelo, 1' attività colia quale per 
parte massime di non pochi Sindaci del mio Circondario si 
attende al regolare andamento di questo importante ramo 
di servizio. — Tutti gareggiano perchè questa istil;izk>in- 
prosperi ed entri nelle abitudini dei cittadini. — Non v' à 
dubbio che tosto non mi si sottoponga, non v*à fatto del 
quale non mi si dia notizia ; e cosi è che, uniti insieme dal 
desiderio comune di vedere gli atti regolari e la lcgj;e osser- 
vala, siam giunti a tale che, come me lo attestano le qua- 
drimestrali vci illazioni dei Pretori e la verifica dallo stesso 
mio ufficio fatta dei Registri dell' anno 1871, 6 questa istitu- 
zione, posso dire, pienamente e regolarmente attuata, ed in 
modo da far invidia agli uflicl delle Provincie sorelle. 

Io vorrei poter sottoporre dati maggiori di quelli che 
m' é dato oggi di far conoscere per meglio far notare, nel- 
F interesse della scienza, quali e quanti siano stati i nati, 
i morti al momento della dichiarazione, gli aborti naturali, 
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le nascite dei ligli naturali, il numero delie mòrti in con- 
fronto degli anni precedenti, e simili altri dati, dai quali In 
Statista e lo scienziato traggono deduzioni rilevantissime. — 
Riservandomi di poter fare ciò anche con maggior utile al- 
lora che più di un anno sia trascorso dalla creazione di 
nuovi uffici, sottoporrò per ora all' attenzione vostra pochi 
dati, dai quali io spero potrete rilevare che per parie dei 
cittadini si osserva la legge e che neppure qui si avverano 
quegli inconvenienti che pure hanno richiamato ]' attenzio- 
ne del Ministro per avvisare se sia il caso di provvedimenti 
legislativi, voglio accennare al danno che viene nelle fa- 
miglie dalla celebrazione del solo matrimonio ecclesiastico 
trasandando pur troppo l'alto civile, pei quale vien posta 
la base della famiglia, accertati e radicati sono gli striti degli 
individui ed assicurato 1' esercizio dei rispettivi diritti. 

Il numero dei nati, preso complespivnniente, fu dal pri- 
mo gennaio a tutto il 30 novembre 1872 pei 51 Comuni 
della Provincia di 11,553; le morti furono 8320. — I matri- 
moni celebrali furono 18G-Ì. — Le tardive dichiarazioni di 
nasi'ì'a furono soltanto in tutta la Provincia N. 48, — Furono 
trascritti atti j di nascite avvenute fuori del Comune 142 ; 
furono egualmente trascritti atti di morte 479. 

Furono promossi giudici per contravvenzioni per tardi- 
ve ed omesse denuncie 9, nei quali il tribunale pronunciò 
sentenze di condanna N. 3 e 0 di non luogo a procedimento, 
e queste anche sulle conformi cotu.-lusìoni del P. M., iuquan- 
tochè circostanze che scusavano la missione o la tardanza 
vennero sufficientemente a risultare. 

Le sentenze di rettificazione degli atti di Stato civile 
furono 170. 
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Per me basta di avervi sottoposto questi semplici dati, 
ed io son certo che se voi vorrete riandare le statistiche 
degli Uffici delle altre provincie, massime dei primi anni 
dell'impianto della istituzione di cui parliamo, voi mi da- 
rete ragione se io affermo essere la provincia di Venezia a 
nessuna seconda. 
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PARTE li. 

Dell'Amministrazione della Giustizia penale 
e servizi affini. 



§ 1. — Istruzione. 

Nella Provincia di Venezia furono dal 1." dicembre 1871 
al 30 novembre 1872 denunciali 9-100 reati, cioè: 744 cri- 
mini di competenza della Corte d'Assise, 3010 fra delitti e 
contravvenzioni di competenza del Tribunale, 5532 reati di 
competenza dei Pretori 

Ammontando la popolazione della Provincia all'effettivo 
di ;ì:}7,.">;18 individui, il risultato si è di un crimine su 453,n 
abitanti ed un reato minore su 39,". 

Mentre relativamente ai reati minori se si riflette spe- 
cialmente alla poca intensità ed alla natura specialissima di 
questi, ed alla facilità colla quale, vieti addita l'autorità per 
le minime querele possiamo dirci anche in condizione eguale 
di provincie che pure sono celebrate fra le più incivilite e 
colte ed ove v'à l'agiatezza, il buon prezzo e la proprietà 
è divisa, cosi non è dato dire per ciò che riguarda ai crimini 
pei quali la cifra almeno appare rilevante e sconfortante. 

Dalla tabella clie avrò !' onore di sottoporvi voi rileve- 
rete la classificazione, la qualità, l'indole e la denominazione 



dei vari c singoli reali, per cij che spetta almeno a quelli 
che furono inscritti nei Registri del Tribunale. 

Intanto io vi dirò chi: per ciò die riflette le leggi speciali 
furono 509; contro l'ordine delle famiglie 12; contro la 
pubblica tranquillila 56; contro la pubblica Amministra- 
zione!12; contro il buon costume 15; contro il Commer- 
cio 8; contro la fede pubblica 198; contro le persone 456; 
contro la proprietà 2592. 

Due sono specialmente le qualità dei reati quindi pre- 
dominanti. Le contravvenzioni alle leggi di finanza ed i 
reati contro la proprietà. Qui dove è fatto straordinarissimo 
il verificarsi di quei reati che pure nella gran parte delle 
altre provincie del Regno avvengono non di rado, qui dove 
gli ntk'ntnli alle persone sono, posso dire, sconosciuti, abbon- 
dano le contravvenzioni di finanza, voglio en-ikn 1 por h 
condizione speciale dei luoghi in relazione all' estero, per 
l'esistenza tuttavia del portofranco, per l'abitudine invalsa 
sotto massime il dominio straniero ; sicché non pareva di 
commetter reato frodando la legge, che più che ad empire 
le casse per usare del denaro in beneficio del paese, si ere- 
dea predisposta a mantenere i mezzi di oppressione od a 
servire ai bisogni di gerì le slranifr.L ; voi vi farete ipùndi 
mainile che non del tulio estirpati i pregiudizi e l'ignoran- 
za, tuttavia vi debba essere uno stalo Iranseunle di cose 
che ben presto potrà sparire, penetrando d' alti-onde nel- 
l'animo la convinzione che il frodare l'erario è la slessa 
cosa, se non peggiore, che il commetfere un furto. 

Ma qual è la cagione di tanli furti e di furti anche qualifi- 
cati che formano appunto la rilevimi* 1 cifra che già sopra ho 
accennato'/ Ecco la domanda che fa a sè stesso lo Statista. 
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Prima di tutto vuoisi considerare la facilitàche si pre- 
senta in questo gran centro die si chiama Venezia per la 
sua special costruzione a commettere simili reati ed a rie- 
scire il più delle volte pur troppo alla impunità. 

Infatti, buona parte dei furti avvengono nella Citta e 
nella massima parte qualificati pel tempo e pel mezzo, non 
puclic volte avvengono per la minor cura, diligenza e cu- 
stodia delle proprie case per parte dei cittadini. 

Ciò sia detto in quanto ad una causa occasionale estrìn- 
seca, quanto alla causa che più propriamente si potrebbe 
dire intrinseca e diretta, alcuni, ed è già tempo, anno az- 
zardalo, bestemmiando, di dire che coli' accrescersi dell'in- 
civilimento crescono gli oggetti utili, epperò la cupidigia 
provocata naturalmente trova maggiori occasioni ad usur- 
pare e più tentazioni a delinquere, ed ànno quindi osato 
di accagionare l' incivilimento dell'accrescersi del ladroneg- 
gio. Fortunamente costoro furon presto ridotti al silenzio, 
mostrando loro die la parola stessa civile vuol dire cosa 
propria alla convivenza sociale; che 1' etimologia viene da 
cfoifas, e furon mandali ad imparare la definizione che Ci- 
cerone dava, omnis cimine est comtUutio populi popu- 

lus autem non omnis hominum caetits quoquo modo congre- 



ìenlando, diffondendo e collegaudn, 
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sicchè, diramandosi ed equamente distribuendosi sul mag- 
gior numero, vengano ad annodarsi alla vita del tutto, for- 
mando la vera civiltà, che poi non è altro se non che il per- 
feziODamentO economico, morale e politico che costituisce 
propriamente l' incivilimento. 

Vuoisi dunque dare impulso e sviluppo specialmente ni 
perfezionamento economico e morale, e già io veggo con 
compiacenza come a questo immegliamento si attenda mas- 
sime in questo centio, dove ricostituita ed assodata la co- 
munale rappresentanza, affidata a cittadini intelligenti ed 
amanti del proprio paese, presieduta da altro cittadino attivo 
e zelante, si cerchi di sempre più estendere la istruzione, di 
promuovere e facilitare le vie al commercio, di regolare con 
opportune discipline l'esteso esercizio dc'harcajuoli e gondo- 
lieri, e di questi ultimi in ispecie che, mentre possono essere 
utili e necessari, possono anche, non ben disciplinati, esser 
causa di non pochi pericoli ed inconvenienti; veggo pur con 
soddisfazione come si cerchi provvedere all'istituzione di ri- 
coveri e stabilimenti pei quali possa esser dato di regolare la 
questua che mantiene l'inerzia, che degrada l'umanità e 
che è sempre fonte di delitti. Sarebbe utile cosi pure poter 
organizzare e creare, ove non vi fossero, società di patroci- 
nio, le quali mercè stabilimenti di lavoro provvedessero a 
che i traviati, che espiata la pena, cercando oneste occupa- 
zioni e non trovando, potessero per avventura credersi cn- 
slretli a ritornar sulla cattiva via. 

Dato un conno dei reati in generale, della loro maggior 
frequenza, minore o maggior gravità, vi presento, o Signori, 
un piccolo quadro dei lavori dell' ufficio d' istruzione : 322 
erano le procedure pendenti il 30 di novembre ■1871 1 so- 
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pravvenero al 30 novemhre 1872 3000, in totale 3412. Co» 
Ordinanza del Giudice Istruttore furono trasmesse alle com- 
petenze pretoriali 543 ; al Tribunale correzionale 190 ; 6 al 
Procuratore generale; per altre 6 fu dichiarata la incompe- 
tenza; por 2017 fu dichiarato non luogo a procedimento, 
non poche volte per inesistenza di reato, altre per insuffi- 
cienza d'indizi, il più sovente per essere ignoti gli autori. 
L'Ufficio d'istruzione con sue Ordinanze esaurì 27C2 pro- 
cedure ; provvide sopra richieste d' altri Uffici per £63 ; 
emise 952 mandati di comparizione ; al 30 novembre 7 de- 
tenuti eran soltanto a sua disposizione. Con Ordinanze della 
camera di Consiglio furono esaurite 604 procedure; furono 
rinviale al Pretore procedure 120; al Tribunale 103 ; alla 
competenza della Corte d'Assise 198; furono pronunciate 
Ordinanze di non luogo a procedimento 175. Gli arrestati 
nell'anno, posti a disposizione del Giudice Istruttore furono 
in totale 696, dei quali 38 furono posti in libertà provviso- 
ria sulla loro domanda; quelli rinviali. alla competenza del 
Pretore immediatamente scarcerati, quando non abbia fatto 
ostacolo il disposto dall'Art. 206 Cod. Proc. penale. Voi 
vedete quanto sia e rilevante il lavoro compiuto dall' Uflicio 
di istruzione, il quale al 30 novembre di 3112 procedure 
ne lasciava pendenti, cifra veramente insignificante, sola- 
mente 46, avendo soltanto 7 detenuti, e che essendo soprav- 
venute nel dicembre 1872 altre 180 cause, sicché ne aveva 
. 220, lasciava all'ultimo dell'anno una pendenza di sole 53 
cause avendo a sua disposizione 9 detenuti tutti arrestali 
nel mese. Voi vedrete pure con quanta sollecitudine, pur 
non tralasciando di essere diligente ed esatto, abbia ulti- 
mato le procedure. Ma ciò che voi lutto non potete vedere 
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e sufficiente li Hit e apprezzare, si È lo zelo, la pazienza, l'ac- 
curato esame, l' interessamento per l'arrostato, !' intelligen- 
za insomma colla quale ha proceduto. Questo lavoro conti- 
nuo e paziente, umanitario e sapiente, che si compie nel 
segreto dell'ufficio può solo essere convenientemente ap- 
prezzato da coloro cui tocca svolgerò o studiare lo pagine 
processuali, ed è appunto a me, più che ad ogni altro che 
può esser noto il valore e 1* importanza di questo lavoro, ed 
ti me oggi spetta di Iributan; qui, non </iii in nome mio sol- 
tanto, ma in nomo della società e di coloro slessi che per 
loro colpa o sventura si trovarono interessati nelle proce- 
dure, ai componenti l'ufficio d'istruzione, ed al loro degno 
Capo che tutto sè stesso ;\ consacrato alla speditezza, alla 
regolanti, al buon andamento degli affari quell'encomio 
sincero e che vivamente tributa il cuore del Magistrato che 
defilerà la <iju>lizia rosnenziosa, illuminata e pronta, e il 
cuore del cittadino che ardentemente vuole che troppo fa- 
cile mercato non sia fallo, più di quanto è strettamente ne- 
cessario, della liberi^ individualo. 

Dopo ciò, o Signori, io non so persuadermi quando veg- 
go e senio che si cerchino garanzie, perchè si diffida del- 
l' istruttore, e !o si vorrebbe p. es. escluso dalla Camera di 
Consiglio. Io dico che quest'alto di diffidenza è ingiusto e 
che, dato il magistrato quale dev' essere e si può avere, in 
lui, si avrà il palrocinalore migliore del giusto e della veri- 
tà. Nè è a temersi ciò che pur anche si teme, che Dell' atto 
nifi soslarizialo del procedimcnlo, l'interrogatorio, egli, il 
Giudice Istruttore, non tenga conto di tutto quanto che l'ac- 
cusalo possa dedurre a sua discolpa e difesa, sicché egli 
non vada, come è tosto suo dovere, a verificare e rinlrac- 
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dare la sussistenza dei l'atti, delle discolpe e dulie scuse 
addotte all' effetto che non il reo si appalesi soltanto, ma 
allo scopo clic la verità si conosca e che la libertà del citta- 
dino sia il meno possibile minorata. Così fa e s' adopra i! 
magistrato clic vuole soddisfare al suo compito, come pre- 
scrive la legge, come vuole giustizia e consiglia umanità. 

§ 2. — Pubblici giudizi innanzi al tribunale. 
SÌ è, con sentita soddisfazione che io vengo, o Signori, a 
intrattenervi «ni giudizi trattali alla pubblica udienza dei 
Tribunale. Pendenti alla line di novembre 1871 con aggior- 
namento alla pubblica discussione si avevano cause N. 25 ; 
ne sopravvennero al 3o novembre 1872 1081; in totale 
quindi H06 con imputati, detenuti 795, fuori di carcere 1589, 
contumaci in totale 1580. Le cause definite con senten- 
za furono 1057, pendenti avanli il tribunale il 30 novembre 
erano 49. L'esito dei giudizi, in relazione agli imputati giu- 
dicati, si distingue come segue : Furono pronunciate 5 sen- 
tenze con dichiarazione d'incompetenza o rinvio ad altri 
giudizi, di assoluzione 07, di non farsi luogo per 240, al 
carcere furono condannati 877, alla multa 268, a pene di 
pulizia 132, alla sorveglianza speciale della P. S. 15; furono 
sentiti alla puhblica udienza 2073 testimoni, 42 periti. Alle 
1057 sentenze vo^ljon^i ngnj ungere altre 155 sentenze pro- 
nunciate ju Appello dalle sentenze dei Pretori. Il totale delle 
sentenze pronunciato al 30 novembre 1872 furono 1212 
essendosi tenule 342 udienze. Le cause pendenti con ag- 
giornamento al tribunale al 30 novembre orano 49. Se a 
queste si aggiungano 58 sopravvenute nel mese di dicem 
bre, si ha il totale di 107, ed essendosene in queslo mese 
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definite 95 unitamente ad altre 11 in appello dai Prelori, 
ne viene che il tribunale dal 30 nov. 1871 al 31 Die. 1872 
ha tenuto 371 udienze pronunciando 1318 sentenze; 
sentenze ebe vogliono essere distinte come segue : 



Portate all' udienza a seguito di processo formale . . 441 

A seguito di citazione istantanea H5 

b b » b diretta 590 

In appello dai Pretori 166 

Totale sentenze al 31 dicembre 1872 ~13Ì8 

Più ili «pianto può esprimere questa cifrn jo non potrei 
dire. L' opiuioue pubblica sia giudice della vostra operosità. 

Se non che, non basta cho eia conosciuta la mole del 
vostro Inoro; fa bisogno anche che su ne conosca e so 
u' apprezzi la intrinseca bontà, e per questo chiamo giudice 
la Corte di Appello. 

Gli appelli interposti dallo vostre sentenae furono in 
totale al 30 novembre soltanto l'J5. segno già evidente che 
molti altri condannati trovarono giusto, perchè si acqueta- 



rono, il vostro giudizio. Al 30 novembre 1872 la Corte di 
Appello ha pronunciato sopra 108 appelli, rimanendone pen- 
denti 87, che in massima parte datano dagli ultimi mesi. 
1 108 definiti si ripartiscono come segue in quanto alla 



decisione della Corte : 

Furono dichiarati irricevibìli N. 36 

» pienamente rigettati » 35 

Vi fu riparazione o riduzione di pena per ... > 26 

Fu dichiarato non esser luogo per b 8 

Per assoluzione » 1 

Con rinvio alla Corte di Cassazione per conflitto . s 2 

Totale . . . N.ÌÙ8 
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o fatlo largo uso della citazione diretta e di- 
rettissima, usando della facoltà che ci è fatta dagli art. 46 
e 371 del Codice di procedura penale. 

Abbiamo ad appoggio del nostro operato le autorevoli 
opinioni di valenti magistrati e capi del P. M., i quali hanno 
espresso più volte l'avviso: t sarà reso un grande servigio 
» alla buona giustizia correzionale quandu il sistema della 
> citazione diretta od immediata potrà ricevere in quasi 
» tutti t Tribunali nostri una quotidiana applicazione. » 

Ma ove non fosse stata, a nostro conforto ed incoraggia- 
mento, l' autorevole opinione di magistrati egregi per dot- 
trina, per ingegno e cuore, noi tuttavia avremo seguita la 
stessa via, convinti, come siamo, che questo sia il mezzo di 
scemare i danni del carcere preventivo, di avvicinare il ca- 
stigo al tempo della consumazione del reato, di alleggerire il 
peso ai giudici istruttori, sicché possano con maggior pron- 
tezza, calma e diligenza provvedere ai processi di più diffi- 
cile e più lunga indagine. Né ci si dica che per far ciò ab- 
biamo, nel nostro arbitrio, ritenuto per tlagranti fatti che 
non erano, od attribuito il carattere di facile prova a reati 
che non l' avevano. Mai no, cho anzi non abbiamo trala- 
sciato di ricordarci dei savi avvertimenti che i Magistrati, 
della cui autorità abbiamo sopra parlato, ci hanno forniti. 
Ci siam fatti in ogni caso la domanda se si trattava di fla- 
granza; ci siam chiesti se si trattava di prova completa e 
facile, con iscrupolo tosto condotto innanzi a noi l'arrestato, 
ci siam fatti ad interrogarlo perchè desse le sue discolpe, 
indicasse i mezzi di sua difesa, perche noi stessi ne potes- 
simo far ricerca e fornirgli i mezzi a suo vantaggio. 

Accusatori e difensori ad un tempo, che per noi non v' ha 
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altro scopo, come non vi deve mai essere, che quello della 
verità ; quando non ci fu dato di chiedere tosto una dichia- 
razione di non luogo e la pronta scarcerazione dell'arresta- 
to, al vostro cospetto abbiamo tosto tratto l' imputato e pre- 
sentandovi i documcnli, le prove a carico ed a discarico, voi 
abbiamo chiamati a giudici della innocenza e della reità 
dello stesso. Se così facendo noi abbiamo servito allo scopo 
solo della celerilà del giudicio o non piuttosto a questo sco- 
po unito a quello specialmente, che giustizia vera ed intiera, 
umanamente severa ed efiieace, fosse fatta, ce ne appelliamo 
al giudicio degli intelligenti e degli onesti. 

Alcuni, che pure ammettono la bontà di un tale sistema, 
jiggìiuigeiido, vorrebbero che più larga parte fosse fatta alla 
accusa diretta delle parti. 

0 io m' inganno, o essi non si rcndon ben ragione della 
condizione della società, o vorrebbero lasciar trascorrere 
senza accusa quelle molle offese dì pubblica azione, le quali 
l' ignoranza, V impotenza, 1' indulgenza, la corruzione, la 
connivenza, lascicrebbcro senza accusatore. Io non credo 
che a ciò si voglia e si possa venire, ed infatli i propu- 
gnatori di tali teorie presto si fanno a dire che in ogni caso 
vi possa essere sussidiaria 1' azione del P. M. 

Ebbene, o Signori, quesLa nL'^iuiila, che dovrebbe essere 
la eccezione, sarebbe invece la regola, perocché-, per la non 
breve ormai mia esperienza, un caso solo potrei citare, nel 
quale nel caso di azione privala abbia la parte lesa, usando 
della l'acuità che pur le e fatta, citato direttamente l' offen- 
sore al giudicio. 

Vi ho parlato della efficacia della cilazioue diretta e pos- 
so anche- darvi un altro dato per al tren i alla mia opinione. 
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Ecco il risultati! dei Giudici d' Appello in 
Appelli di cause die furono portale per citazione 



diretta al Tribunale N. 53 

Si'iilcn/.o confermato » 42 

Riparate in porle o in tutto, o ridotte in quanto 

spetta alla pena « 11 



e-(iosi/.ìiiiR', vi ilii-ii i|u;d iMrimenlo lia subito la libertà in- 
iliviiiiirilo jn'i' l;i detenzione pivvrhlivii imputali, ed io 

mi affretto a soddisfare a questa giusta richiesta. 

I detenuti, pei quali si è dichiarato non farsi luogo a 



procedimento con ordinanza della Camera di Consiglio, 

furono '. N. 203 

Vennero scirrorati enlro 15 giorni .... » 101 

» » » un mese » fi! 

i » » 2 mesi > 38 

* > i 3 mesi * 3 

I deienuti portali alla pubblica udienti per citazione for- 
male furono al 30 novembre 1872 .... N. 250 
Furon tratti al pubblico giudizio : 

Entro un mese N. 80 

i due mesi » 121 

b tre mesi » 47 

> quatlro mesi » 4 

I detenuti portati all' udienza per citazione diretta si 
distinguono come segue : 
Nello stesso giorno o nel successivo all' arresto. . N. 146 

Entro 15 giorni » 277 

» un mese » 84 



— VÌ- 
Se io con questa esposizione ho potuto riportare la vo- 
stra approvazione che mi assicuri di non avere menomato, 
più di quanto era indispensabile, la libertà individuale, io 
avrò riportato il maggior conforto ed il premio piò bello 
che possono essersi meritate le povere mie fatiche. 

Crederei poi di aver potuto convincere coloro che pos- 
sono aver proferita la brutta parola, non essere in Italia suf- 
ficientemente garantita la individuale libertà, non essere 
tale loro credenza esatta, e somministrare la legge i mezzi 
perchè la libertà individuale non possa essere appunto una 
vana parola. 

Cosi parlo per quelli, ben inteso, che non vogliono disar- 
mare la società di quel diritto e di quei mezzi, che sono 
necessari ed indispensabili allo scopo. 

Io, come vedete, sono franco e non credo che si possa 
accettare la teoria di coloro che vorrebbero in modo asso- 
luto stabilire, che l' imputato non appena interrogato venga 
rilasciato in libertà, non osando proclamare od associarsi 
alla teoria di quelli che pur vorrebbero che al primo atto 
d' istruttoria concorresse il collegio della difesa. 

Se principi e teorie son queste che in astratto possano 
dirsi umanitarie e belle, io, per quanto umano mi creda di 
essere al par d' ogni altro, dico che colui il quale tien conto 
della esperienza quotidiana dei fatti, della condizione e dei 
bisogni della società, mai non potrà convenire che teorie o 
principi assoluti di una tal fatta possano tradursi in disposi- 
zioni di legge, dovendo questa avere in sè quello che basti, 
non per incuter timore negli onesti, ma per assicurarsi con- 
tro l' opra dei tristi e dei malvagi. 

Io vorrei che gli onesti propugnatori dei suddetti prin- 
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cip! vedessero se per avventura, volendo guarentir di troppo 
l'individuo, non riescano a danneggiare In generalità. 

Signori I Io 1' 6 già detto ; la legge si presta alla tutela 
della individuale libertà, vuoisi esser meno diffidenti ed aver 

è. Lo si espella dal tempio. 

Dopo aver detto dei giudizi e dei giudicati devo pur dire 
che per quanto mi spettava la esecuzione delle sentenze fu 
pronta, che dal 1." dicembre IK7 1, per ben ii'.Y.i giudicati fu 
da me provveduto per l' esecuzione, e la tabella qui unita vi 
farà meglio nota la qualità e natura delle sentenze slesse. 

§ 3. — Pubblici giudizi innanzi ai Pretori. 

Al lavoro del Tribunale in materia penale vuoisi aggiiui- 
[ieri? quello pure importante dei signori Pretori, 

I signori Pretori ebbero dall' dicembre 1871 al 30 no- 
vembre 1872 cause N. 6178; ne sopravvenero loro nel mese 
di decembre or scorso 411, e cosi dal 1° dicembre 1871 
al 31 decembre 1872 ebbero procedimenti N. 6589. 

Cessarono per esser passate all' archivio, per annusila, 
recesso, per non esservi renio, o per tratlarsi il' ignoti N. 1 75'». 

Furono pronunciate sentenze :l'.H2; rimasero pendenti 
al 31 dicembre 1872 in complesso !>23. È da notarsi che 
questo numero per 415 fa carico alla Pretura Urbana di 
questa città, ma è pur da notarsi che nella massima parte 
si tratta di contravvenzioni alla legge sui pesi e misure se-: 
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prawenuto noi mese ultimo e per le quali, ritenuto il nume- 
ro degli imputati, fa duopo innanzi tutto di qualche tempo 
per la ricerca e per le notificazioni. 

Che se si voglia vedere quanto sia stato il lavoro del 
Pretore urbano, facilmente si potrà in ogni sua parte cono- 
scere dalla tabella che a voi sottopongo ; basti qui notare 
ad elogio, che la Pretura urbana emanò a tutto il 31 dicem- 
bre ben 2233 sentenze. 

Per 211 fa carico alla Pretura di Portogruaro, dalla quale 
furono pronunciate 214 sentenze. Per questa Pretura vuoisi 
osservare che mentre molteplici sono gli affari suoi civili, 
vuoi d'istruttoria penale per affari di superiore competenza, 
quel Pretore fu pressoché tutto l' anno senza 1* aiuto di un 
vice-pretore, che solo testé fu nominato. 

Io quindi non posso a meno ohe esprimere a quel fun- 
zionario egregio la mia piena soddisfazione per le fatiche 
nelle quali ha saputo continuamente perseverare. 

La pretura di Dolo ha essa pure un arretrato, quantun- 
que non grande, tuttavia maggiore di quello che dovrebbe 
avere. 

Varie furono le cause che hanno prodotto tale inconve- 
niente, fra le altre non ultima lo spostamento del personale 
e la negligenza di funzionario di cancelleria, al quale come 
si conveniva fu provveduto. 

Ricostituita però ora e rifornita di altri elementi io spe- 
ro che il titolare saprà adoprarsi perchè l'arretrato spari- 
sca e ogni servigio regolarmente proceda. 

Io raccomando sommamente ai signori Pretori di non 
dimenticarsi mai di quanto loro prescrive l' art. 75 del Co- 
dice di procedura penale, sian solleciti noli' accertare con- 
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veni etile mente l'ingenere del reato, sian pronti, diligenti, 
esatti ne! ricercare le prove dei fatti e vogliano far si che i 
loro giudi;! «kuw sul libiti e spediti, e che gli atti, che per 
ragion di competenza maggiore devono trasmettere, mi 
giungano il più presto e corredati d'ogni atto regolarmente. 

Il numero degl'imputati giudicali dai signori Pretori in 
complesso al 31 dicembre fu di 5228. I condannali furono 
4270. Hanno assunte istruttorie per competenza superiore 
Ùi N. 2592. Hanno proceduto alle ammonizioni di oziosi e 
vagabondi e di persone sospette per reati contro la proprie- 
tà per 209 individui. 

A questo riguardo io li prego di volere procedere con 
accuratezza, sicché nel mentre non avvenga che 1* ozioso ed 
il vagabondo od il sospetto sfugga all'ammonizione, mai 
non accada che persona, la quale non si trovi in detta classe, 
che sia data a stabile lavoro, che non sia vagabonda od al- 
trimenti sospetta, venga sottoposta ad una condizione che 
può esserle di danno grave ed irreparabile. 

I signori Pretori hanno anche il non facile e delicato in- 
carico di provvedere al ricovero dei minori d'anni 1G in uno 
Stabilimento pubblico di lavoro finché abbiano appreso un 
mestiere od una professione. 

In ben 23 casi hanno essi lungo 1' anno decretato il ri- 
covero, e per l'incarico che a me è dato di esaminare i loro 
decreti all'oggetto di provvedere per la esecuzione, devo 
dire eh' essi hanno proceduto con quel riguardo e con quella 
prudenza eh' è tanto necessaria. 

I ricoverati vennero posti, nella gran parte, presso l'Isti- 
tulo fondato e diretto dall'egregio Goletti, ed io non dubito 
che, fatti oggetto delle amorose sue cure, potranno un giorno 
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riescire cittadini operosi ed utili a sè, alla famiglia ed alla 
patria, ia quale è già fin ti' ora riconoscerne ai benemeriti 
che colle loro cure e con ammiranda abnc^i/iiiue cercano 
di rendere migliore e inolio misera l'infelice umanità. 

Del resto, i signori Pretori vogliano essere, come nel pas- 
salo, cosi in avvenire sempre con me uniti nell' unico intento 
e nell'unico scopo di soddisfare pienamente al mandalo clic 
al'biam ricevuto, di so ri a mei) le esaminare i falli, di ricer- 
carne le origini e le prove e di assicurare un' Amministra- 
zione della giustizia provvida, piena ed intelligente, e gra- 
discano intanto i sentimenti della mia soddisfazione ed i 
ringraziamenti per la cooperatone che mi hanno prestata. 

§ i. — Lavori dei Pubblico Ministero, 

Dopo avervi fatto conoscere i lavori ed i risultati dati 
dal Tribunale e dagli altri Magistrati, vorrete ben permet- 
termi ch'io vi sottoponga in breve un quadro dei lavori di 
questo mio ufficio. 

Il Pubblico Ministero ha promosso azioni penali per cause 
inscritte a registro -iToìì: ha fallo requisitorie in corso dì 
causa 3047; delinitivamenle 4(H5 ; concbiuse all'udienza 
per 1310; provvide sopra informazioni sommarie ed atti 
preliminari, che non hanno dato luogo a promuovere l'azio- 
ne penule; per morii accidentali 82: per suicidi o tentati 
suicidi 15; per infortuni o casualità lili'i: omise pareri per 
grazia "i'i . informò sopra domande di placito ed exequatur 
23; fece richieste di rettificazioni di atti di stato civile 170; 
infarinò sopra ricorsi diversi in numerò di 67; promosse 
domande di interdizione ed inabilitazione 3; concbiuse in 
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domande fatte dalle parti per lo stesso oggetto 9 volte; fece 
luogo a dispense da una delle due pubblicazioni di matrimo- 
nio in numero di 9; informò sopra domando di dispensa per 
impedimento d' affinità 8 volte ; emano circolari e fece ri- 
sposta a quesiti numero 135 ; le note e corrispondenze d' uf- 
ficio ammontarono a 8933. 

fece conclusioni sopra ricorsi di volontaria giurisdizione 
in numero di 409, delle quali 39G furono accolte dal Tribu- 
nale, 8 soltanto non furono accolti:. Concimisi' lilla pubblica 
udienti in eau>e civili 120 volti:: furono le sue conclusioni 
in tutto od in parte accolte in 112 cause, in 8 soltanto fu- 

Signori, quesii due ultimi dati, clic riflettono le conclu- 
sioni in materia di volontaria ^ittiisili/.iune e delle cause, 
civili, ho voluto a bella posta ricercare per contrapporli agli 
argomenti di coloro che vorrebbero questa istituzione di- 
mezzare od annientare. 

Si, o Signori, le cifre clic vi ho esposto, se possono da 
me essere presentate qunle il piò bello dei regali o dei com- 
pensi ai quali possono aspirare questi che mi stanno attor- 
no studiosi, diligenti, attivi e distinti collochi nel non facile 
disbrigo delle attribuzioni demandate al mio ufficio, possono 
pure essere di qualche risposta a quelli che con troppa fretta 
o con parola troppo cruda ed amara possono aver creduto 
di decidere siili' intervento del P. M. nelle cause civili. 

Io non pretendo di entrare in modo assoluto in questa 
grave quistione che come già disse, pur non mostrandosi 
avverso, l'illustre professore o consigliere Pescatore nella 
sua esposizione compendiosa della Procedura civile e crimi- 
nale, costituisce il soggetto di un grave problema lcgisla- 
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tivo. Troppo già si è detto. Pure per ras basti i! dire che di 
buono assoluto, se si guardi qualunque istituzione, non sì 
potrà mai trovare. Che non sempre vuoisi vedere che una 
cosa sia indispensabile e assolutamente necessaria per deci- 
dere se deve o non dev'essere; basta pure che una buona 
parte di utile e di buono vi sia per mantenere o per non 
distruggere ciò che distrutto non è facil cosa il riedificare. 

Vorrebbero alcuni che il Collegio giudicante, invece di 3, 
l'osse composto di 4 Giudici ; ebbene che male vi è se ai tre 
voti deliberativi si aggiunga il quarto semplicemente consul- 
tivo, sarà un tanto di acquistato, non mai di perduto. Non 
parlatomi di influenze, di incubi, di polipi, di «pine fìtte nel 
cuore della magistratura, queste sono parole che, oltre ad 
essere poco cortesi, sono tutto al più il parto di tempera- 
menti biliosi, anno la ragione di essere nell'attrito di per- 
sone poco socievoli o che sentono troppo di se, non già nel- 
l'essenza della istituzione e non hanno valore quando pur 
non siano ingiuriose alla Magistratura giudicante. 

Credete voi che se influenza maligna vi fosse, tolto il Pub- 
blico Ministero alle cause chili, questa influenza sarebbe mi- 
nore o non piuttosto più funesta? L'unica influenza può esser 
quella della dottrina, della diligenza, della bontà del Pubblico 
Ministero. Se questa non vi sarà la sua influenza sarà nulla; 
se invece vi sarà non sarà forse un bene, dacché !a sua parola 
non può che influire sulla verità e sul diritto di ciascuna 
delle parli contendenti ? Non parlate della poca capacità, cui 
alcuno pur autorevole non si peritò in solenne occasione 
di accennare, tanto per ciò che riflette le sentenze, quanto 
per ciò che riguarda alfe conclusioni. Questo non era argo- 
mento da potersi usare per venire alla conclusione cui si 
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venne, ma sibbeno un argomento per studiare di migliorare 
le condizioni di un dato stato all' effetto di poter pretendere 
con diritto i! miglioramento, il maggiore studio, la maggior 
capacità. Non parlate di economia e di privilegio, dell'una 
per dire che ristorerete le finanze. Io potrei dimostrare, se 
pur non vogliate toccare alle circoscrizioni o accettare il si- 
stema di giudice unico, che, sollevati pure dalle attribuzioni in 
civile, gli ufficiali del pubblico ministero non potrebbero per 
le molteplici altre attribuzioni venire assottigliati più di 
quanto li assottiglio l'ordinamento del 18G6. Io potrei dirvi 
che i componenti il mio ufficio per dare alle udienze civili 
la prestazione che da loro c richiesta, hanno dovuto consa- 
crare alle veglie altra e non poca parte del tempo, pel quale 
avrebbero avuto tutto diritto di riposare. D clipei vilegio non 
parlate, che privilegio non v'a (piando per tutte le cause il 
Pubblico Ministero può prendere la parola, nè privilegio v'à 
quando egli per iniziativa corre al riparo delle violazioni 
della legge o dell'abuso che si sia fatto della patria potestà, 
o dell'autorità tutoria o di altri non meno preziosi e delicati 

Non mi dite che cogli altri mezzi suggeriti si sarà prov- 
veduto ad eguale vigilanza e ad eguale tutela, bisogna essersi 
trovati e trovarsi nei molti non abbastanza conosciuti e de- 
licatissimi casi per dire che altri meglio, con più prontezza, 
con maggior sicurezza possa dare quella assistenza, quel dis- 
interessato appoggio, che pure si dimostrò e si dimostra 
ogni dì sempre più indispensabile; economia e privilegio fu- 
rori già le parole usate per dimostrare che quella istituzione, 
che fu gloria di Amedeo VI e di Amedeo Vili, il quale costi- 
tuiva tirum scientia et bona conscientìa pollentem, clic pre- 
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staffi senza spesa ai poverelli verum etjustum patrocinium 
et consitiwn, dovere < lis I t iijj^et si o trasformarsi. Io vorrei a 
molli di i:»loro die cosi sinceramente, pensavano trliii-tlt-ro 
ili migliori frulli raccolsero. Intanto sta un fatto, che tal- 
una delle corti supreme per opera di quella istituzione mai 
non ebbe arretrati nella parte penale, e dal 18C6 in poi an- 
che a migliaia ne conta. Ed oggi già si sente il bisogno di 
provveda'!' meglio al patrocinio ilei povero, vuoi per togliere 
un peso clic di soverchio aggrava, massime in alcuni centri, 
gli avvocati; vuoi per meglio assicurare il patrocinio, e con 
compiacenza ahhiam letto proporsi un avvocato dei poveri 
persino per ciascun comune. 

Del resto, o Signori, io potrò ammetter tutto, ma non 
ammetterò mai che togliendo il P. M. alle ingerenze civili 
voi abbiate reso un servigio alla società e migliorala questa 
is!ilu/ionc. l'ii granile statista, clic testé in Francia mandava 
alla luce un suo lavoro, nel quale propone una trasformazio- 
ne, fors' anche troppo radicale, degli ordini giudiziari in quel 
paese, per una cosa, accennando agli ordinamenti del primo 
impero, trova argomento di lode, che cioè più non si fosse 
mantenuta la separazione dei giudici civili e dei giudici cri- 
minali, inquantochè migliore trova che possa essere il ma- 
gistrato, che il dritto civile e che il dritto penalo ad un tem- 
po studia ed applica. 

Per me, o Signori, vi abbandono tutti gli altri argomenti, 
ma vi dico che ridotto il P. M. alla parte di semplice accu- 
satore, ben presto sarà fatto scadenti;, mal si reggerà 11 fronte 
dei giudici, e ben presto i migliori no avranno disertalo i 
seggi ; perocché in questa, che è vita militante e di lotta, non 
si può nè si È certi di poter durare per tulio il corso della 
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namento non al peggioramento della istituzione. 

Io avrei, nel miglior modo che per me si sia potuto posto 
così termine alla esposizione statistica ed al resoconto della 
Amministrazione della giustizia; se non che, voi dovete per- 
mettermi ch'io un cenno ancor faccia di due ordini distinti 
ed importanti. 

Signori, le nuove istituzioni hanno reso pii'i faticoso, piti 
grave e più difficile il ministero del patrocinatore c dell' av- 
vocalo. 

Lo spostamento delle competenze, la pubblicità delle 
discussioni, la comparsa personale del patrocinatore nello 
molte fasi del giudicio, il patrocinio do' noveri, la stessa sol- 
lecitudine colla quale i giudici penali gli uni agli altri si suc- 
cedono, sono altrettante cause della maggiore fatica, delle 
maggiori difficoltà nelle quali si è potuto trovare I' onorevo- 
lissimo ceto degli avvocati. Queste fatiche e queste maggiori 
tlil'licoltà potevano essere sopportate e superate da coloro 
soltanto che ini la sentano p.iì iqiprew.ittn ì ; impirtanza e no- 
biltà dell' ul'ikin. E quando io vi dirò che ;di onorevoli avvo- 
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cati di questa illusil e città, aggravati di cure non poche, come 
ebbero a dimostrarsi diligentemente studiosi ed esperti nelle 
discussioni civili, ebbero volonterosi a dare ognora 1' appog- 
gio della loro parola, della loro dottrina e della loro intelli- 
genza, in prò de' poveri nei litigi civili ed a favore degli im- 
putati nelle non poche cause penali, nelle quali, improvvisa- 
mente anche richiesti, ebbero sempro aprontamente prestarsi, 
senza che perciò la improvvisazione facesse che meno effi- 
cace, che meno piena, che meno profonda ed intiera fosse la 
difesa, io certo avrò già detto lutto che può dirsi per tessere 
con verità e con giustizia il loro elogio, ed altro non mi resta 
che pregarli di gradire, in nome vostro e del paese, le vive 
azioni di grazie ed i sentimenti della maggiore slima e gra- 
titudine. 

Se la Giustizia ha potuto raggiungere quel miglior fine 
che era dato, se il reo non isfuggl alla meritata pena, se i 
procedimenti poterono esser pronti e per ciò efficaci, se lo 
scoprimento dei delinquenti potè non poche volte avvenire, 
se le prove poterono essere con verità e pressamente rac- 
colte, gran parte del merito vuoisi attribuire agli ufficiali 
della pulizia giudiziaria ed alle autorità preposte alla sicu- 
rezza pubblica della Pi ovincia. Tutti con zelo, e quel che 
più monta, con onestà e lealtà hanno adempiuto al loro do- 
vere, ad essi vuoisi in gran parte ascrìvere se per uno dei 
più gravi reati che ricorda Venezia i colpevoli starnici (^i 
ad espiare il giusto castigo; ad essi ed al concorso, alla 
moderazione, alla disciplina ed al pulriottìsmo del nazionale 
esercito, vuoisi fare gran merito se in un comune della pro- 
vincia 1' ordine gravemente turbalo potè facilmente ristabi- 
lirsi senza che si lamentassero più gravi ed irreparabili 
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danni; ad essi vuoisi far lodo se in ij nello slesso 
ove o si aveva un concetto errato della giustizia, o si dubi- 
tava di questa, su di un reato mollo grave si potesse alla 
line far Iure e colpire i delinquenti, sicché no venisse che 
iilla giustizia ora si creda. 

Se aggiungete, o Signori, che uniti in un solo intento, 
^ninniti dui solo desiderio del bene e del giusto, a prevenire 
ì reati, pur troppo molto facili pei- la costruzione speciale 
ostra città, sindaco, questore e comandante i cara- 
seppero delle guardie municipali, di quelle di P. S. 
carabinieri formare una cosa unita, ripartendo nel 
• modo il servigio e la vigilanza, sicché la proprietà e 
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resi sicuri e comodi, maggiormi 
miglioramento e prosperità de; 
società tutta. 

Signori, io m' accorgo che forse più di quel che biso- 
gnava vi ho intrattenuti ; ma pure in questa, che può dirsi 
la prima ed intiera esposizione degli alti e dei lavori della 

Amminisl rci/ii ^iustim secondo i nuovi ordinamenti, 

io ho desiderato porvi ogni più nascosta cosa soli' occhio. 
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Voi vorrete fitciliiienti? pei'Unnare e cimi ir>- nlli: disadunie 
mie parole, ma pure vorrete tener conto dei ri>uil;tirn.'til i 
che vi lio segnalalo e se avvenga che nell' imparzialità vo- 
stra sentenziando direte, che la giustizia fu bene e retta- 
mente amministrata, che la legge fu per noi osservata, che 
1' opera nostra fu utile alla società, il nostro animo sarà con- 
fortato ed un nuovo incoraggiamento sarà dato che rassicu- 
randoci non ci facci;i per 1' avvenire miti deviare dal sei i tieni 
batttilo. 
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